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IL PROCESSO PKilNAT CONTitOlL « GloilNÀLI^: DI U08NÈ, 
(H^ssoconto stémoSTafico). 

Udienia nnt del SS' gennaio. 
L' mteressabiento d'd pubblico per il 

procèsso .aumoDla; lo ai nota dalla 
otagljior foMa che OKgi. gremiaoe la 
salii 0 gli ambufaton trattenendoli in 
TiTaài'. cummanti sino alle 10 precise 
ohe'ni; apre l'udienza, 

Il 'A. M. prejsenta il verbale per 
estéao delli» nomtija dui maestro Canuva 

éi,'«faV'''''>6 ',!''™!'''.<' ''>" tostimoBi da 
ndlrJt iti'gl'ornata. 

,' :Sl8p«sixian«, Furlani - ' 
Pagani Cesa "^ Prego di leggere 

airi'rdi utìtii'i cttpjtoli' di' accasa, uu cui 
sai'àliìib óhiamatl̂  k deporre i testi 
Tedchiti'̂  é Maìizàio per sentire che 
eo.<à"pttd dire l'icfiputato a sufi discolpa, 

Il Pfes. legge 1 capitoli. 
Fwtarii «—I Io- andai a Venezia nel 

187B emigrato' essendo Istriano per 
sottl'ii^mi lìlt'óbbiigò militare austriaco, 
e (leVebè'perseguitalo dalla polizia per 
propaganda' irredentista. A Venezia fre-
quéiititl subito degl'i.'amici di propî -
ganda e anche 'alcuni redattori du!-' 
l'«jraÌ<Ii«rfii5"«^;"da70„s!onBl.-,ffliisl-iBe- ; 
diant» l'appoggio î ilAtahili del nostro % 
partito «otrai^omlsòrreUorè e Iradnt-. f 
torà doLiedeaso. mlll'.Adrig'iOO.» dgv.e 

mente uu Crispino ma stava in quel­
l'ordine d'ideo, mi otTerse un' posto 
alla « OazzeUn » ed il 1'ottobre vi on- ! 
trai come rp'lattoro. — Dopo morto il ] 
«liomà di lioraa » non avpvanfi avuto " 
aloutt rapporto fra ma e Tecohio Alla 
vigilia della ihm entrata alla « CLiz 
ZBita »'1'« Adriatico » mi atlafoò pub­
blicando la mia leit>ira ili •T^culuo'del 
94, L̂ i <i0.izzott» » rispose anche a mia 
dift'iih: quanto a discorsi curifldeìiz'ali 
atpti col Tecehio, non saprei so ndu 
ri'roririiii ad una intervista confidenziale 
avuta oon lui a Milano in cui mi parlò 
dfii bisogni del giornale. 

Il Prei legge due articoli dell''» A-
driatibo* del 28 e'30 sott; 1897 rife-
rentlsi al tèmpo dell'entrata del I<'u>'lani 
nella «Oaz',!t!tta di Venezia »('!) 

Pagani Cesa presenta 0 fa leggera 
un estratto di giornale lutto da Notaio 
rrferontisl alla pol6raica'doir«Adi'iatico» 
còlla «Riforma» é col «Unmadl Koma».' 

ili Pres. legge l'articolo della «Gaz-
zdtta » in risposta a quello doll'a'-Vdria-
ti'co del 30 settembre. Poi esclamn: Ma 
qui faeolaoo 11 'processo »l Furlani ed 
al-QuargholQ-o non ad. altri. . 
; '.[Pagahl- Oesif. :(loaOandu)• — Ma-Il 
dilagare.è dipeso dall'insistenza della 

«v9T<>>idf.,glil., pereto ...pìVfMO,̂ '?-.??'*?! parto.a^v,̂ /̂ csaj-ia e .daJ.I?.,.yqloiilà ,del 
miei .«V'ifloli;' Restai'.cosi un anno e, 'Eribiitlaie'* " •-•••-
mepq^P, .due. anqi ..Per. vivoro,avevo 
la cpn'ispquaiiMza. de|i'«,Indipeadeote^» 
di -trUstS. , ,' ,•'.; 

P4r<,4tt^.altri anni ebbi settanta tiro, 
al ipcuiÀi. ^o^ì np imparato la profes-
810114!efiiopa .cinque aiini:.ero redat-. 
tora-'«.à(l(>, 4»Ì.L',< Aij^iatica », lavorando 
sempre ',.,e ^éroando di diifondere i4. 
g or '̂̂ l̂ ' . . . . 

Sulla ìfine dell'ottanl'otto desideravo 
di ,i»?qi5èa .apoUe, perchè, no.n o'«r« più 
l'ant'̂ co Accordo mio cogli .amici,. :. 

£ljî ndij;l,,pa ,̂Bre,'GrÌ8pi e Zanardelli.: 
Tecphiate git^ amiî ii suoi sano amici, 
Qati'.pAfiOqsl, ,dirè dèl|'ao. ZanardeUi.' 
Io ,iBrojend.e,vp , v^rao ' Crispi. ..D.jn , qui 
qutioh^ 5'plp«i'''oi ?,S<'«'!ÌO- ftll!""^', P**'.»' 

4 raditttoi*,9.iiapò,allo «,ll;.q(abandla » g.'Ot-
nal».,CrìsÌ»DO ed amico di Hortis: alla 
flneVdeÌl'ottaiitaq9v9,u»ptì dalla iX^va 
bardià̂ À',»»!* UDO ,qua(itii>pe col direttore 

Dòpo qua'ohe frase un' po' eccitata',' 
U D'fesa'dicli'che è stata la'P. G. a 
proporre dei capitoli estranei, Che' 
rèndevamo; In^jiitameate lata Ja causa 

' e ohe pe.r quésta ' stéssa ragione alla 
djfosa' c.ompete il diritto di presentare 
tùtt'e le polemiche sorte altrimenti sa-
rjsbVii uii'in^iusti'Zla è una parzialltti, 

: Ptes. — Glia non mi conosco se 
può'accusarmi di'piirzialitii 

Padani Oéi'a -^ Io accuso la coin­
cidenza di questa sua dichiarazione 
f^tta in questa momento. 

' , Dèpoèizione Tébohio 
^ dirsilor* Hit'Adriatico deputato al Parlaóionto'. 

. ' 2Vc;e'(iVi — Nei., diegi .*nui .«.he io 
ebbi al ['«Adriatico» il 'Furlani cioè 
dal 79 ail'SO non ebbi mai ha lagnarmi 
diluì. Nell'oituotanove passò alia < Lom­
bardia > di .Milano por migliorare con 

Cob«lÌi"i>"fiV'V'i'difnle''ir iióto .liattl'- dizione;'''ci separammo,-in" buonissima 
rei]).. . ''. . • armonia" e'se le mie condizioni me lo 

Pòi aiidài'air< Italia» dì Milano *é 
U9 ebbi congratulazioni da Tecphib.'Fra-, 
dslfittó e, altri'.'Lasciata l'« Italia » as; 
BJRsi ,j» 'oorrispòndènza della «Tribuni» 
da ^Milano, ctè tenni per tre. anni vi-
Telidó, mólto m.ódestamentc Alla fine 
del 93 e''àl'.principiò del 94 r,masi di-
socoup.ì^to, per qualche screzio col di­
rettore, della «Tribuna»; ajlora scrissi 
ali'on, Teochid per domsnida.-gli, possi­
bilmente litt'occupazipne una lettera. 1̂  
quite, ri?peechiàva i'nostri buoni. rap- . 
porti s u personali che politici perchè 
r«/Ldriatico 1̂  ..era .^regressista .quan,! 
tunqu.e p'iù àVaitiato' di me. . " , 

Il 'Teccbio noi),' so se in scritto o a 
vòóe mi'.di'sse'd.i'.,non.poter soddisrarmi, 

.Allóra andai'a Roma e per mezzo di 
alouqi.amici di .Grìspi entrai nella re-
dazipna'della'« Riforma » come redat-
tar.9ievi cestai fino alla fine della 
guèrra/àfnc'ana. In questo tempo av. 
Tenne il distacco pojitico ' e persomile, 
dal Técchio non pei; colpa mia. — Il 
Grispi aveva cKiamato a sé una, parto' 
della yecobia'SW6.tr'a*sf;brHiji;'(iuindi si 

e>«,,MyiW'» ?«i?',,s!,? .P»f̂ ?•"'.î ?'»h 
ooi)9brvatrioq mentre un altra parte li 
borale,si óra avvicinata ai socialisti. 
Cosi ailòra l'« Adriatico » fu uno dei 
giornali •più violenti contro Crispi. Av­
venne cji,é tra,quelli cUo ciroonda-
Vino il'Crispi si diceva a#ere detto che 
Il Teschio era un ingrato perchè aveva 
avuto, da lui un favore ouspicuo. 

II. Teflcbio confessò dicendo del re-ito 
che èra un favore lecito, ed è naturale 
ohe,. Fosse leoitò; e disso.cheora pronto 
a pu,bhlicare .di óh.i? si trattasse; n̂a, e-
serioo ctìè.allora il Palamenghi Cnspi 
orai» Sioiìi^, questa pubblicazione non 
Tenne dà Técchio ad' esaurire la po-
lemjos. , , , 

lo.-n'qD bo scritto nessun articolo 
aolllj'.« I%ifoi:ma »,' i 'questo proposito, 
Più'tar^i, passiti al «Roma di Roma». 
Non Isa in. che .mese, !'« Adriatico » 
commentando un artioolo ' di questo 
giori)ale„scrisse delle parola vivaci a 
qnestp còmtl)ento il « Roma » rispose 
eon lin'àrticol'o che io non approvai in, 
cu\, «i.,di)j8vn olia, r « Adriatico » era 
statò o'rlspino. Allóra Tecchio attaccò 
ma direttamente a, quindi una polemica 
Taigai;e e> persooal'e in cui mi si rim­
proverava di essere stato » lavorare 
oon l,ui, ohe,mi stveva sfainat(^ ecc.. 

Nel,:()7. oi^è tre.anni dogo che io 
«iv6vó' àòritto la 'Ietterò' di cui ho ' ao-
««Boato, il Maeola che OOB era vera-

avèssdi'd permesso lo avrei trattenuto 
all'« Adriatico ». Il giornale anzi gli 
diede uli comma,to. molto | a'm'chevole. 
Quando ogii fu a Milano continuarono 
ì nastri buoni rapporti e mi compiacqui 
con lui qu'ando assunse là direzione 
deir« Italia », 
, Insomma egli èra restato in giornali 

sempre democratici. Durante qiicste 
vicende ebbi da lui delle lettere molto 
affuttnoae in cui insisteva per ritornare 
all'* Adriatico » ma in questo non po­
tevo accontentarlo per le' mie condi­
zioni econpmicho 

Incontrai poi al principio del 9'4 II 
Furlani a Milano e anzi lo pregai' di 
venire a pranzo con àie. 

R curdo che in quel tempo si orario 
pubblicati i volumi della commissione 
dei setta che hanno dato molto ddfaro 
a) miei avversari che vi hanno tratto 
dei documenti e li ' hanno presentati 
al pubblicò in una forma insidioia con 
mistiflcàzione di nomi e date, pilr di' 
aggredirmi in un modo violento; per.ò 
io sono rimasto sempre quello che ero 
godendo sempre la fiducia degli amici 
'a la stima degli avversari. E in quel 
gioi'no ho parlato anche di questo 
narrando delle operazioni che avevo 
dovuto fare e che ho sempre liijuidàte 
regolarmente restituendo capitali e in­
teressi al 6 per cento. 

Tutto questo esposi anche al Fur­
lani per dimostrargli la tuia impossi-
biliiii eoohomioa che io lo' riprendessi 
all'< Adriatico .̂ Egli d'altra parte mi 
raccontò di un suo progetto di fonda­
zione di un nuovo 'giornale ecc. 

Qualche t«mpo dopo mi scrivevauna 
lunghissima ad aìTuttnosissima lettera 
(quella riportata poi '.nell'articolo del­
l'» Adrmtico »). In cui insisteva per 
essere riassunto nel mio giornale, oon 
espressioni molto favorevoli per me. 

Dopo qualche' mese il 'Furlani passò 
a Roma redattore della Ri/orma quando 
ferveva' la lotta contro il ministero 
Crispi e specialmente contro' la sua 
persona; comparve allora sulla Riforma 
ui) artìcolo in cui fra gli altri accen­
nava a me pe^ un .ccii;ta fav̂ ore ch'io 
avrei rioe-iruto dal CriSpj e pei' il quale 
la mia upposiziooa a Ini sar^l)be stata 

. un atto dì ingratitudine. Io risppsi che se 
credevano di metteì'mi in imbarazza si 
ingannavano, perohè si itrattava di ,uq 
favore realmente rip .̂vutó ma di oarat-
tere perfettamente l'e'oito ; e aggiungevo : 
-— Voi fato torto a mo e a Crispi gè 

credete che io abbiìi l'atto un contratto 
oon lui iinpi'gnando' lu mia condotta 
politica 

La min impressione in questo fatlo, 
saptMiilo che il Fnriaol'di'a alla Rifor>nn, 
fu che egli non avrò )be dovuto lasciar 
iniziare quella polirli) Oìt illuminando se' 
non altro i suoi colli ghl sul conto mio, 

Nel 'accaduto Cr'ipi' e cessata la 
lìi/urma, il" Furlani piirtocipò quiilt) 
Rudattore capo 0 qWle diruttore al 
anovo giornale liamu di Roma. 

Ora avvenne ohe icommeniaiido un 
articolo di qdusto n'tìovo gior.nale, in 
cui si 'di.snppi'ovavi) 'ijn pròwedtmcnto 
restrittivo dèi Minlsift;o iiudlnl, mi raef-
i-avigiiai, somplicomànte ohe Io idee 
liberali vooissoru difl'lo da un giornale 
«Crispino» oome elii II «Roma di 
Uomà». Questa tac'cia'di < Crispisnio 9' 
ha utf-jso'molto il Farla'nl 

Furlani (Interrómpendo) - - Ma se 
io non hO' fatto l'artiko'Io ? 

' Tóechio -'• Allora'jtUtò, offeso molto' 
'il gturnale che disse Idi non oséere né 
'« Ct-iàpinn i' né ' « Crrapìnissimo i>, mén­
tre aggiungeva che i'« À'drìatióo » era 
stato «Crispino» qiiHndp aveva avuto 
r<lgione di esserla, Iw.allora a'^questa 
insinuazione pensai cae non poteva'es­
sere' inspirata da rafani, politiche ma 
solo da. risentimentiJpersonali, e sic­
come al «Roma di R m a » non.avevo 
avuto rapporti, personali che con Far-

'/ani cosi è nàturajo .che , io dovessi 
pensare subito a lufi j 

Furlani — Io non c'entravo per 
niapte, qon ho ,fattp io questi articuli,, 

Tecchio — ,!3o^o l;en lieto che ella 
mi risponda di ,no ei che la mia opi­
nione possa èssere modiflcata. Ma per 
allora io dovevo ritenere che questo 
contegno dul,«Ri)m'a» nóp fosse che 
un pretesto per. condurmi in polemica 
sul fumosp favore ricp.nuto da F Crispi. 
G quindi nella mia,^'ispos^a designando 
particolarmente il P'jtHanl, diceva che 
invece ,dl rjmprpvera^e 0 mo l'ingrsiti-, 
tudirie doy.é'va pousarò ai casi suoi, lui, 

•ohe sap'óvà- òhe. io- iofersto-non ^ro,,mai-
stato. Ad onta di questo nel «Roma», 
non dirò da Furlani, comparve un p'c-
culo trafiletto in cui si diceva: Noi non 
amiamo i pettegolezzi ma abbiamo 
detto che l'« Adriatico» à stato «Cri­
spino » quando gli tornava conto di 
esserlo, 0 lo ripetiamo. 

Allora io 'scrissi personalmente al sig. 
Furlani una lunga lett(>ra in cui gli 
ricordavo il passato e i nostri rapporti: 
non gii domandavo di pubblicare la 
lettoni ma una dichiarazione in questo 
a-MiBo; 

«Quello ohe è staio pubblicato non è 
vero; ['«Adriatico» non è mai stato 
Crispino « né ha mai avuto ragiono per, 
esserlo.0 per.non esserlo»... 

Questa lèttera fece un certo effetto 
sul «Roma» perchè in un articolo firmato 
I. F, SI diceva: — Noi - sappiamo 
che l'on. Tucchio non è Crispino, e se 
gli piace ammettiamo che non lo sia 
mai stato. Ma ripetiamo che c'o stato 
il favore di Crispi. 

Da queste si vedejohe l'accusa ora,stata 
invertita. Prima mi si rimproverava di 
essere stato Crispino p,er un favqre ri­
cevute; poi di non e,sserlo diventato 
dopo aver ricevuto questo favore. , 

Ora, invece di rispo;idere,al «Roma» 
coi.si l'pccasione di rispondere alla 
a Gazzetta di Venezia» ohe, riportavi) 
tutte le notizie di quel giornale e in-
tusi di chiudere il puttfgolèzzo. 

Il «Roma» riassunse questa mia ri-
'sposta per conto proprio, e mentre che 
prima mi era fatto l'idea che il sig 
Furlani fosse accanito contro di mo 
•per ipdignaziono della ma ingratitu­
dine verso il Cnspi, in quest'ultimo 
artijo'o dopo aver ricordato le pole­
miche colla «Kifornia», come a lui 
piaceva, oon.cludova: Quando poi il sig. 
Tecobio viene a l'ìnlacciaroi una let 
-tera che lo magniflcava, noi gli diciamo 
"che abbiamo cambiato opinione sul suo 
cunto.per certe epistole note a Roma a 
Venezia e In tutta l'Italu. 

Qui è chiaro che entra in campo, la 
commissióne del sette che il sig, Fur 
lani coiìpsceva qnando ci siamo visti a 
Milano. Risposi anche in seguito a 
mezzo della « Oàznetta » tacciando di 
falso la sue insinnazioni e invitandolo 
ad accedere ai Tribunali. 

Quando al passaggio dall'< Adriatico » 
alla «Gazzetta» setto od otto unni pi 
corrono in mevo, ciascuna può lavo­
rare dove creda.. Ma ft me fr sembrato 
di notare iipî  recrudpsisonza negli at­
tacchi dalla « Qazzptta », verso di noi, 
proprJQ -jn j]ua\,giorni in cui vi entrava 

,il sig. .,F'ur|'anì. Allora ,vedendo che nn 
pri'mo àv'viso non era bastato, pubblicai 
tranquillamente la lettera giti accen­

nata dal l-'ùilani. A questa l,i > Gaz­
zetta < rispose ma In cosa fluì II. 

Paglini Cesa — Do-iidero una sple-
gnziono rlguardii alla parola graiitudino, 
osprusrailttl toste verso'il Furlani'?,Nao 
ha lav.ui'ato il l'urluni quando er'à al-' 
r« Adriatico », 

Tecchio —'Ms, io sono pronto a ri­
conoscere cheli cornspettivb che egli 
riceveva poteva essere insufUcientb. Io 
non gli ho fatto nessun favoro, slamo 
vissuti In perfetta armonia coma in 
famiglia Gd io non avrei mai parlato 
d'ingratitudine se non per ritorcere 
questa parola che egli a torto mi aveva 
scaglinto. 

Pagani Cesa — Il Furlani nega di 
ave'r scritto una sola parola dell'articolo 
'contro'Tecchio. Come ppò questi soste­
nere,che la polemica è stata sostenuta 
dal Ì?ar\nai'i 

Tecohw — K' una cosa abbastanza 
delicata; mi si obbietta,di aver preci­
pitato nul supporre il Furlani autore. 
Ma lo fiosso ammettere apcha.óiò, ma 
dichiaro che tutti ì '^(ti suooessivi 
hanno confermato questa mia supposi-
siziona. In fatti dopo'il mio accenno, 
personale, al Furlani che lo credevo 
direttore del «Roma di Roma» questo 
.giornale mi rispose ma senza diro: 
Badato, non c'entra per Jiulla qui il 
vostra conoscente. 

, Poi.jquando. ho sóritto direttamente 
a personalmonte al,Furlani una lettera, 
privata in' òui gli dicavo che gli at-' 
tacchi de! giornale erano immeritati, 
io. scrivevo così parche credo'vp lui 
autore degli articoli. Ebbene, lì giorno 
dopo egli accusa ricevuta di questa 
lettera sul giuriiale ; dice che io non 
sono Crispino ecc ; ma'non dice però 
di non ussero stato l'autoi'o degli àr-, 
liopli preoedontj. ,̂  

16 domai|do a loro se non dovevo 
confermarmi nella mia opinione. 'Nes­
suna ruttifioaziòne, nessuna smentita, 
nessuna lettera privata dal Furlani a 
ine'è venuta dal primo articolo all'ul-

,l'Ìiltl«no-.pocU^«t«^J*. sigla,it..f.,.- '• ,' 
Furlani — Io' n'on' ho" 'scritto ohe 

qùtist'ultìmo articolo. 
, Bertacuili — Lii frase sepolcreti ve­

neziani 0 immon'iizie della lettera del 
Furlani del 94 li che cosa si riferiscono? 

Tecchio — Evidentemente ai miei 
avversari cioè alla «Gazzetta» e alla 
strana accusa di penalità che essa mi 
aveva lanciato, 
, Furlani — io alludevo ai suoi av-
ver.sari in genero 0 non alla « Gazzetta ». 
A Venezia c'era anche' il « Rinnova­
mento ». 

Tecchio — In non ricordo so in qunl 
tempo il « Rinnovamento » fosse nem­
meno in' vita', perchè ha avuto molte 
interruzioni, pei ó non escludo. La * Gaz­
zetta » aveva iniziato la lotta contro, 
di me; ed in veritèi il « R'nnovamenlo» 
v; aveva preso parto Ma escludo as­
solutamente che le frasi dui Furlani 
potessero riferirsi a quest'ultimo gior­
nale. 

Girariìini — Ma approvava allora 
il Furlani lì contegno degli altri gior­
nali che si condncevano nullo stesso 
modo che il «Rinnovamento?» 

Furlani — Ma il « llinnovamanto » 
i .stato molto scorretto, 

Tecchio — Quanto a scorrettezza il 
primo e più alto esempio è stato dato 
dàlia « Gazzétta ». 

Udiensa pomeridiana 
Continua la deposizione Tecchio 

' Tecchio legge tutti gii articoli di | 
cui ha parlato, commentando e spie'- \ 
gando più largamente quello che ha j 
detto nella seduta ant., dietro domande • 
partiooliiri della Difesa. | 

Racconta il fatto del favore avuto , 
da Crispi: Io avevo molti impegni fl, : 
nanziari sostenuti parecchio volte col 
credito, e per ottenere il credilo do- , 
vevo rivolgermi a qualche simlco per- ; 
«•onalo che mi conoscesse coma gaian- : 
tuomo e come persona solvibiU Fra le 
altre volte abbi nel 91 e' 92 la disgrazia 
di rivolgermi alla Danca Romana. Io 
altra occasione mj rivolsi alla Banca 
Lomellina che in quel. tempo, 1890, 
era un istituto floridissimi), diretto dal' 
deputato Comandin', ani co mio perso­
nale e di Cnspi ; 0 avendo io doman­
dato un credito era naturala che pre­
gassi qualcuno per dire una parola a 
Crispi por ottenere questo credito. 

Ecco perchè il « Roma di Roma» In­
sisteva tanto sul favorp. 

Quanto al contegno dell'» Adriatico », 
contro il vecchio Cnspi, come persona 
non ci fu una parola, 0 quanto si ri-
poi,'tava era posto sempre, in forma 
ipotetica, dicendo che si deplorava còme 
gli amioi lo consigliassero di efuggire 

alU discussione. Ora se si vuol sapore 
anche il motivo vero, per cui la que­
stione ora risorta nel 97, bisogna ri­
cordare ohe lu Banca Lomellina aveva , 
fatto il suo crac e.il Cavallini aveva 
dovuto scappare. 

Quindi SI corcava di condurmi sa 
questo terreno, 

Io alla «Riforma» non bo .'voluto 
allora dira il favore, perchè non ora- , 
novo di doverlo fare; montra il Pala-
monghi-Crispi era in Sioiiia, lasciai ohe 
i suoi redattori sì sbìzzaHssero, e non 
foci una cosa che poteva in fondò an­
che dispiacere al Direttore come nipote 
di Crispi. 

Io mi offrivo sempre di adiro ai 'l'ri-
bunali. Subito dopo la « Riforma » mori. 

Quanto al contegno del Furlani, io 
,ammelto che si possa eambiare in po­
litica, ma che deva osiiere difflollo cam­
biare l'opinione sulle qualità personali 
quando-si '6 vissuti insieme telato tempo. 

Furlani — Ma non era vero il faitr l 
SI parla poi anche detrultima pole- ,, 

mica colla Gazzèlla al tempo dall'en­
trata dal 'FnrUoi, e la difesa dica che 
non c'era assolutamente bisogno del­
l' ingresso del Furlani in questo Gior­
nale, per spiegare i nuovi attacchi, dati 
i procedenti. Il Tecchio spiega coma ., 
egli sia stato indotto a ere tera.all'in­
fluenza del Furlani ìu questa caso par 
diverso ciiincidunze. 

Il teUe Tecchio viene licenziato con 
riserva. 

Depns iz io .ne M a n z a t o 
Deputato al .Parlaniento , 

Manzato -^ Conferma la informa­
zióni data dal Tecchio a parla .dell'im-

I pressione che fece agli amici di Ve-' 
I nezia, che il Furlani' passando da Mi-
I lana a Roma, fossa entrato nall'prdìna ' 
I di idee Crispino. -Farvera allora lai' 
1 questione dal tpasformishso e i<8 qual-
! cùno fu autore di vibrati artiodli-, antl-
\ trasformisti, questi era- stato caKa-
! menta il Furiant prima di tal «ambia- ' 
I mento. ' '• : ' • - " 

I Parlando'i^oi delle divepià poleìniché 
{ Unisce ool dire che égli stesso'ha'con-
\ sigliato il Tecchio a pubblicare nel '97 
; la famosa letlera del Furiant, in cui 

ss parla dei sepolcreti vonezianì ecc. 
, Dice che l'intarprataz.pne di questa 
i frase era sicura noi senso che sì rlfe-
{ rlsou assolutamente alla «Gazzetta» ed' 

alle sue accuse. 

Deposiziono Sanlini 
'colonnello medico nolla riserva navale 

Deputato al Parlamento 
Sanimi -- Sa che il dott., Furiant 

fu redattore della «Riforma» e allora 
ebbe l'onore di conoscerlo per mazzo 
del suo cumpianto amico Francesco 
Crispi. Questo sulla fina dal '94, a sa 
che rimase alla < Riforma » fiuohà mori. 

La « Riforma * era un giornale li­
berale ministeriala sostenitore dell'on. 
Crispi. Il testé ' ricorda liugamante 
qualche cosa dei precedenti del Furlani. 

Pagani-Cesa — Domanda so alla 
redazione della « Riforma » diretta da 
Palamabghì-Crispl ai parlasse a si sa­
pesse di Un favore concesso dall'on. 
Crispi al 'reccbio. 

Sanlini — Nel giornale non so. Nel 
circoli politici so ne parlava e sa ne 
parla. 

Dietro domanda del Presidente di­
chiara di non ricordarsi bene' delle 
poleraiciie seguite con l'« Adriatico» ;• 
sa soltanto che il Furlani se ne doleva. 

Viene messo il liberti. 

Deposlzlono Bernebei 
direttore dell» Naiiono di Pirsoza 

' Bcrnabei — Conobbi il Furlani a 
i Roma sull.i fine del '94 La < Riforma » 
! dopo uscito Primo Levi, cambiò dira-
; zone e fu assunto Palamenghi-Crispì, 
' E assunto tre mesi dopo vanno a Roma 

Isidoro Furlani, 
j Pres. — DI oho coloro polìtica era 
I a quoll'apoca la «Riforma»? 

Bcrnabei — Dico óon molta soddi-
sfdzione che è sempre stato di un po>-
lora da quando fu fondata nel. '67 da 
Crispi ed altri uomini dalla Sinistra 
sino al giorno in cui cessò 

Pres. —• Conosce ella,degli articoli 
scritti da Tecchio sull'« Adriatico » 
contro il Cnspi? 

Bernabei — Li cnposoo ad arano 
vinlentissimi coma l'« .\driatica » no ha 
piih'blicati continuamente, Però nel 
perioda in cui l'un, Crispi prusiedeva il 
il primo Mini.storo di cui faceva parte 
anphe l'un. !',inai'delli, r« Adriatico » 
non era più ugrnssivo anzi quasi mini-

;Steriile, pur non avendo tenerezza per 
la persona del Crispi, a non essendo 
nemico dichiarato del Ministero. Ma 
nel '94 quando sorsa la lotta personal» 
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contro il Criepi, l'« Adriatico * (a certo 
ano dei giornali ohe più ebbero parto 
ulta battaglia personale Tiolentissiiaa. 

Pres. — E' stato il Knrlaiii infor­
mato di un farore fatto dal C.'ispi al 
Toochio? 

Bernabei. — Per qnanti eravamo 
Teschi (iella « Kiformii » (io c'ero, p. e., 
da 20 anni), il Crispi ave^a qualche 
volta dello oonfldoDze. In questo caso 
non era cosa segreta che sì trattava 
per il Tecchio di un prestito ccnside-
rovole. Per quanto l'uomo fosso gene­
rosissimo, certamente in momenti come 
quelli in cui inìleriv<i la bufera im­
placabile contro di lui, asciti da poco 
dai rivolgimenti della Sicilia e dalla 
LiUnigiana, avendo egli affrontato l'im-
popolariià dei suoi amici di Sicilia, si 
spiegano questo coniidunze. Mentre la 
pace pubbli '.a era ristabilita od il paese 
in miggiorKniEa era a lui rioonoaoente, 
sorse invece una funestissima lotta per­
sonale di cui tutti siamo memori. Noi 
naturalmente che eravamo intorno » 
lui, leggenda i giornali di provincia, 
specialmente quelli che avevano per 
direttore qualche uomo parlamentare, 
esprimevamo a lui la nostra sorpresa 
e li nostra disgusta, E qualche volta 
dal suo animo amareggiato sentivamo 
uscire un grido di dolore: «à un in­
grato!» e non diceva altro. Di qual­
cuno sapevamo. 

Quanto all'oo. Tecchio si sapeva aver 
egli fatto ricorso al Crispi por una 
somma considerevolissima. Crispi non 
poteva disporre di mezzi, p6rò avrebbe 
pregato alcuno per poterlo soccorrere 
senisa suo sacriBcio persionale e senza 
obbligo di interessi- Per parte di Fian-
ce-ico Orispi era questo un favore co­
spicuo. Del resto di questo favore fu 
detto pubblicamente nella Riforma 
stessa e non fu mai smentito. 

A domanda del Pfes : Il Furlaai 
poteva e non poteva sapere di questo 
f&vore, Kgii vaniva nuovo, io ero al 
giornale da Ili anni ; era con DUI il 
nipote stesso di Francesco Crispi. Del 
resto ha potutoavere da altri la notizia. 

Pagani Cesa — Insomma alla « tii-
forma » non hanno avuto bisogno del 
Furlani per sapere qu'iata cosa. 

Jjsrnabei — Mu alla < Riforma • la 
conoscevamo, come da fedeli seguaci 
di quell'uomo politico, conoscevamo 
tutti gli attacchi violenti di cui era 
fatto segno. 

Pies. — Domanda so io seguito ad 
una accusa d'ingratitudine si iniz'ò sulla 
«Riforma» a sul «Roma di lioma > 
uaa polemica con lui. 

ììernabei ~ Io non |io<3o dire qhe 
dulie cose relative alla < liifo"ma ». 
Per il « Komi di Koma » non potrebbe 
dar notiiie che l 'tx deputato Pala-
meiighi'Crispi, essendo io andato dopo 
la cessazione della < iiforma > alla 
X Nazione » di Firenze. 

Pagani Cesa —• Oimindase il teste 
ba conosciuto intimamenie il sig. Fur-
lani e che possa dire di lui 

Bernabei — Siamo stati insieme un 
anno o un anno e mezzo, essendoci la­
sciati nel '96 sempre in rapporti cor 
diali. Non mi sono mai accorto che da 
lui potesse venir nulla che fdsse per 
nuocere. Por me lo ritengo persona 
onostissimà. 

lucidante Teoohio Bernabei 
Tecchio — Domando la parola. • 
Ella ha parlata, in una forma da cai 

parrebbe prima di tutto che io mi fossi 
rivolto all'on. Crispi per domandare 
una somma di denaro e ohe Onspi me 
la avesse procurata presso terzi con 
dispensa di interessi, e che la cosia 
fosso pubblicata dalla « R forma » e 
non smentita Io prego di dar lettura 
del numero dell'» Adriatico » con cui 
io ho risposto, 

Bernabei — Mi ricordo di quella 
risposta: ella diceva Che un beneficio 
ricevuto una volta non lega per tutta 
la vita 

Tecchio — io non dissi cosi ; io 
dissi che offendono Crispi e me quelli 
che pretendono che un favore di qiiF3-
sto genere fosso stato fatto par vinco 
lare U mia co-scienzi. Tengo molto 
a questo. E' assolutamente il f̂ ilso che 
io abbia domandato o fatto domandare 
denaro sli'on, Crispi. 

Bernabei. — Si trattava di uno 
sconta ; una cambiale che si converte 
in denaro. 

Tecchio (vivaoionte). — Quando la 
cambiale i firmata da un galantuomo 
SI converto in un debito che si paga 
con gli interessi come ho pagato io; e 
questa è una questione di decoro e 
d'onore personale. 

Bamabei. — Non pigliamo le cose 
in questa maniera ; io non sono qui 
per attaccare Lei né Lei per attnooar^i' 
me (mettendosi quisi ad urlar»), non 
avrei mai immaginato di vonlro in 
questa città per ritornar sopra ad un 
periodo dolorosissimo par li paese e 
per me anche dannoso. Ora ISIIa co­
me scrittore non ha rispettato Crispi 
nemmeno dopo morto ! 

Duo 0 tre voci dicono : Bene I 
Allora nasce an baccano con molti 

abbasso, mentre II Bernabei urla : E" 
storia di ieri, non rispettate neanche 
i morti ! 

Il Prea scamptnella a lungo gri­
dando ; — .Stiano al fatto I 

Quando ritorna la calma, Bernabei 
riprendo : — Io ho detto ohe dall'on. 
Tecchio pervenne al Crispi una do­
manda per essere appoggiato ad un 
prestito in un mominto in cui il Tec­
chio era in gra ' i dil'flcoltii E l'onor. 
Crispi si adoperò in modo che le dif-
Scolta scomparvero. 

Tecchio — Per chiarezza devo far 
poi sapere ohe ho pagata 11 mio debito 
completamente, capitale e interessi. 

Pres. — Basta, bastai Sui fatti sono 
concordi. 

Oaposizlnne di Sanlalsna 
vicft dirsttore doi Oiomats di Venata, 

Sanlalena — Dioi che all'ora delle 
pratiche dui Furlani pur tornare al­
l ' i Adriatico », questo giornale aveva 
carattere monarchico senza alleanze 
coi repubblicani e socialisti. 

Girardini — Monarchico come ora ? 
Sunt'ilena — Conosce da multi anni 

il Forlan', e mi è stata collega alla 
« Gazzetta » per tre o quattro mesi. Ho 
trovato il Furlani un eccellente gior­
nalista, uomo di carattere, intelligente 
e fiero Che fa il proprij dovere. Egli 
gode anche un'eccellente fama. 

Oeposlzlono Luocardi 
Lucaardi — Raiconta il fatto già 

narrato dal teste Valerio la sera pre­
cedente alla pubblicazione dell'articolo. 
Conferma le parole dotte dal Tenoa e 
l'impressione ricevuta. Cosi ripete in­
formazioni e impres:<lnni già note ri­
guardo l'articolo della «Piccola Patria» 
riferentesi all'on. Caratti. Sul colloquio 
avuto ieri'altro insieme al Valerio Con 
il Tenca, ripeta lo stesse circostanze 
espeste dal Valerio chi) vengono con­
fermate e spiegate maggiormente anche 
dal Valerio stesso che viene richiamato 
a deporre dal Pros II Trtnca avrebbe 
detto in fondo di aver fornito i fatti 
dell'arllcola e che. a questi il Furlani 
avrebbe aggiùnto commenti ed apprez 
zamenti 

LuBoardi — A proposito di alcune' 
diversità nel riferire le circostanze re 
lativo all'ultimo colloqnio col Tenca, 
esclama : Ecco, cosi non diranno che 
abbiamo imparato a memoria la parte ! 
{Ilarità). 

Deposizione Fjltpponi 
Ptlippimi — Ero assente il giorno 

in CUI fu pubblicato l'articnln, ma io 
lessi lo stesso la sera al caffè dietro 
invita del cav Carisi che si muravi-
gliava del fatto addebitato al Pignat 
La sera di poi, trovandomi col c<iv. Ca­
risi e col sig Zennar» questi mi disse: 
E' grave che il « Giornale di Udine » 
nun confermi la notizia data ieri Que­
sti due signori sono tutti e due noto­
riamente moderati, cioè amici dei «Gior­
nale di Urlino ». Il giorno prima del 
processo nella Redazione del « Gazzet­
tino » parlando di queste cose il Tènca 
disse riferendosi al Furlani: Io ho por­
tato le note, doveva pensare lui prima 
di pubblicare una c c a cosi grave. 

Quanto- all'ultimo discorso riportato 
dal Valerio e dal Luccardi, il Filipponi 
snpraggiunto un po' t rdi, ed avendo 
saputo che il Furlani rifiutava la re­
sponsabilità dell'articolo, disse al Tenca: 
Son tuo amigo, te voi ben, che cosa 
hai fatto? Ed egli rispose: Mi gè pana 
le note e lu ga fatto commenti ed ap 
prpzzamenti. 

Sull'articolo della «Piccola Pat r ia» 
riferentisi al Pignnt, conferma la pes­
sima impressione generalmente rice­
vuta, e ricorda anzi un fatto cnratto-
ristlco, e cioè che il sig. Borghetti, 
direttore del giornale « Il Friuli » da 
quel giorno non andò più alla Società 
In Carne a oscura di cui faceva.parte 
il Furlani per non trovarsi cen lui e 
il sig. Moretti, Presidente della Societii, 
aveva riconosciuta la lealtà di questo 
atto del Borghetti stesso. Poi ricorda 
di aver detto una volta all'Istituto tec­
nico, ai Furlani; Pubblicare quelle in­
decenze, è forse missione della stampa? 

Furlani — Ride ed ammette. 

Sano lo 17 e 80 e cosi ha fine la 
'seduta pomei'idiana. 

Stamane vennero escussi i testi Gri-
ì mani, sindaco di- Venezia, Scubli, Mini-
; sini, Innocente e Del Bianco. 
; ' Si crede che in giornata si esauri-
' ranno i tosti di P: C. 

(l}Dal OiorDaie L'Adriatico 41 Veoetia di mar­
tedì 28 penembra 1897 N. 267: 

• Avojfimo notato da qualche gioi-rio 
I nella < Gazzetta di Venezia» una spie 

cata tendenza a ritornare sujcerte vec­
chie calunnie, fritte e rifritte inutil­
mente tante volte, quasiché non fos­
sero da gran tempo smentite dal ver­
detto di una Commissione parlamen 
tare e non ne avesse fatto giustizia 

! per ben due volte il corpo elettorale. 
Ieri in un velenoso articoletto, la ten 
denza, passata allo stadio acuto, si è 
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spinta fino ad alterare ad arto un do­
cumento ed a pubblicarlo cosi falaifl-
oato, con relative virgolette, come te­
stuale. 

Abbiamo anche notato la coincidenza 
di questa ripresa doiln spuntate arm>, 
coli entrata nella Redazione delia « Gaz­
zetta • di un TIZIO che fu per Meoi 
anni redattole dell'» .Adriatico» Molte 
ragioni ci f^rubberu credete che egli 
stesso sia l 'acoro o il soffiitore di 
quella bella lObi; m-ì ad oifni modo 
poiché ormai anch'itgli fa p-irto dulia 
Redazione d'illa «Gazzetta» potremo, 
se la musica cont'cuerà, pubblicare un 
interessante autografo suo cb<> (ra i 
SUOI collegbi dovrebbe fare qualche 
impressione ed al pubblico serv i-à dime 
ulteriore pietra di paragone por tenere 
nel conto che mentano le dongrazioui 
dì quel giornale 

Qiianto alla t QMIMA » ripetiamo 
uo'usservttzione già fatta altra volta. 

lu seguita a precorse polemiche per­
sonali della stessa indole di quella di 
ier', I direttori della «Gazzetta > e dal , 
r« Adriatico » hanno dnferito d'accordo 
il giudizio ad un Giuri parlam <ntare. 
Per ragioni indipendenti da noi il 
Giuri ritardò a costituirsi e non ha 
potuta ancora pronunciarsi. Ma por 
quanto in ritardo, il giudizio dovrà pure 
venire e noi come abbiamo fatto di 
fronte ad altri simili attacchi, ci limi­
tiamo a mettere ' la falsificazione e lo 
insinuazioni contenute nella < Gazzetta » 
di ieri nella già voluminosa raccolta 
ohe servirà a documentare e qaatifl-
caro il contegno della parte avversaria 

L'Adrìalim del 30 •oltsubro 1897: 
Il giudixio di- un neo redattore della 

« Qaztetta » sull'i Adriatico » e sul 
suo direttore. 
Ecco rttutaj;rafa, di quel Tizio del 

quale abbiamo parlato l'altro ieri^ au­
tografo oh'e la « Gnzzetta » oi ha invi­
tata a pubblicare. 

Riconosciamo subito che esso può 
avere un valore relativa, tizio infatti 
quando tre anni fa lo scriveva, aspi 
rava ardentemente à rioccuparo l'an­
tico posto all'* Adriatico », e può darsi 
che in certe pennellate laudatorio abbia 
messo un po' d'adulazione per ottener 
l'intento con maggior facilità. Questo 
dubbia che nel 1894 avremmo respinto 
come oltraggioso p'er chi si rivolgeva 
a noi, oggi' dopo conosciuto l'uomo, ci 
SI presenta spontànei). Ma esagerate o 
no, Tizio la lettera f ha scritta ben sa­
pendo nella sostanza la pura verità. 
Dunque dentiamo questa'verità — scritta 
notisi bene da uno ohe avendo colla­
borato con noi per 10 anni ci cono­
sceva l'it^us et in cute, s dell'* Adria­
tico » potè s»per<3 vita e miracoli — 
scritta, notisi anche questo, nei 7 
marso 1894 eioè dopo ohe g'à in 
torno ai famosi dociimoati dell'inchie­
sta delle Banche si era scatenato è 
svolto io odio del nostro Direttore t«tto 
il turbinio degli attacchi, delle Insi­
nuazioni e delle malignità della « Gaz­
zetta > e di altri giornali della stessa 
risma; scrìtta infine, e questo è purè 
importante, da uno che oggi è redat­
tore della « Gazzetta i», e che colle sue 
parole e coi suoi giudizi scritti nell'af-
tnosa intimila che non ha- reticenze o 
misteri, offre °la giusta misura dei ten­
tativi di denigrazione' ora ripullulanti 
nella < Gizzetta». 

TIZIO dunque scriveva così: 
Mitaao, 7 mano 1804 

6'aio Tecchio 
< Ricorda quello cho le dissi, quando 

< fu a Milano, del progetto...» (qui 
«TIZIO si diffonde a narrare come 
« preambolo . il turlupi'namentó di cui 
« fu Vittima in un certo suo progetto 
«giornalistico; naturalmente questa 
«parte, ohe riguarda-terze porsohe, la 
«sopprimiamo),.. «Cosi mi fu tulta la 
< unica risórsa stabile che avevo qui 
«e mi si costringo di nuovo alla ri-
«cei-ca di lavoro. Auff! Non ne' posso 
« più, am co mio. Essere nel fior degli 
«anni, vogliosa di fare e capace del 
« mestiere, e trovarmi per la seconda 
« volta a questi ferri, mentre tante ca-
«naglie sono in onore e in quattrini! 
«Ilo vist'i che' maneggiate la scope «u 
« quel sepnlerelo veneziano che esala 
* aeri odori; inutile, caro mio, la 
«scopa — per quanto- solida e bene 
« maneggiata — di li non trarrete 
* fuori ohe immondizie.» (eravamo nel 
«furore delle lotte colla <GazzeJ:ta». 
'«..N. d, fl) Ilo visto anche ohe scri-
« vote. Aim-Mio la perspicuità dei re-
« centi articoli mi fanno (!) credere ohe 
< Siene opera vostra. Stanno benìssimo 
« Ma credete che bastino per tutto il 
«pubblico? Una compilazione più va-
« ria, più attraente, più intensa, non 
« erodete cho darebbe — ins'emo 
« a quiigli articoli — un sapore più 
«grato al vostro giornale? (Nella foga 
« di diittare ho cambiato persona, ma 
< t'amico Tecchio non s'appunterà per 
« questo certamente). Perchè so siete 
« convinto della bontà di questa riforma, 
« come eravate quando ci vedeinmo a 

< Milano, perchè ùóa volete oompierlaf 
«Che è ohi si oppone? Come potete 
« dubitare della mia sehietiexta e del 
« mio siìteero ardente deside- io di tor-
« iiore con tini? Potreste fare un vo 
t lume C'in le lettere ohe vi ho scrino 
« perché mi ripiglintg e sono sempre 
« lo aluss) od IO non ho mai mutato, 
« Come sM'ei felice di liberarmi da 
«questo., (anche qui i puntini sosti-
« tuiscono un'ingiuria per una terza 
« Parsons) se potessi ritrovare l'an 
« lieo lavoro a base di idee liberali 
« ij''(i onesti convincimenti Nm so. 
mdaltarmi a fare il porco; la dure 
« micessità della vita m spingerebbero 
< a imbrancarmi nella gran mandrt 
« ohe grufola nel brago di fondi pub 
< blict ; - ma, qiiando sono li per en-
«truro s int»<una ripugnanza invincibile 
<a mettermi in quella compagnia di 
« pennaiuoli buoni a tutto e capaci di 
< tutto. Non dovevo fare questa me 
« stiere u piuttosto non doveva stare 
t tanti anni con voi; mi avete tnocu 
« lato una invincibile repulsione per 
< le arleoohinate e per le biriachinate 
< E la natura fece il resto Ora nel 
« mondo giornalistica noi apparteniamo 
« alla specie scadente, fuori concorso ; 
«gli altri hanno medaglie, premi e-ln-
< grassano e fanno ingrassare. Ma basta. 
«Quando la mia insistenza finirà per 
«scuotervi? Dite, dite, perchè indu-
« giate ? Vi tornerei con lena rinnovata, 
< e con la coscienza di non aver > mai 

•H 
« — In mezzo a prove difficili ed a la-
«singhe piene di fascino -^ di non aver 
«mal fatto mercato della .mia anima,' 
«né della mia penna!' Com^ sarebbe 
« lieta la nuova opera cornane « come 
«si tratterebbe «odo// Scflvetenil '» 
« (fii sarifa una,parola gol efuera (Se-
« guo .1» firma)» • -' •;• 

Non abbiamo allora potuto, unloa-
mento per ragioni economiche, aderirà 
alla domanda per quanto questa Tizio, 
come 1 lettori vedono, ci scrivesse con. 
tanto di auore. E 11 cuore era cosi' 
grande che Tizio dopo un anno diventa 

.redattore della «Riforma», e poi del 
«Roma di Roìaa», e nell'uno e Del-' 
l'altro giornale (per quanto noi spre-' 
oando la fitica ed il sìeM, gli aves­
simo inoculata la invincibile repulsione 
por lo blricchlniite) aggrediva il nostro 
Direttore pretendendo di dargli, ' lui, 
tt'Zioni di gratitudine. 

Questi precedenti, pare, ioabbi'ano reso 
degno di entrare alla « Gazzetta ». Fatto 
sta che ora egli è.qui,.sul luogo det-
luoghi, imbrancato proprio con oplorp. 
contro i quali nel IH94 ardanteqieitte 
^aspirava a venire a . battere soijo in­
sieme a noi I ; 

NOI non abbiamo fatto questa .pub* 
bliciizione per. animosità contro 'Tizio,, 
la cui persona oi è indifferente, .tante. 
è .vero ohe ne tacclaino il nome;-ma 
por il giornale che lo ba ascolto,- |a', 
cosa è diversa e lanciamo ohe il pah-
blieo lo commenti da sé. 

Su e giù per Udine. 
Pet* l'Esposizione 1903. 
Oggi alle 14 ha luogo presso la Ca­

mera di epmmerclo una seduta del Co­
mitato gtiuerale. 

P E L 0 I V 0 R 2 i a 
Accennammo a suo tempo che l'o­

norevole Renato Manzato deputato di 
Venezia, avrebbe domenica 26 corrente-
qui parlato sul divorzio. La riunione 
pubblica all'uopo suddetto deve venire 
differita, non potendo l'ou Manzatu per 
sorvenuti impedimenti recarsi domenica 
prossima a Udine. 

Un friulano cardinaja 
Abbiamo da Roma. che. si. dà per.^i-

ciira la nomina di quattro nuuvi car­
dinali nel concistoro solito a ' tenersi 
per Pasqua. 

Fra questi viene annoverato mons. 
Foruglio, vescovo di Vicenza. 

Moas. Antonio Feruglio ò ffiuISDO.-È nato 
s Paletto Umberti) il 1° mano 1841. B itatn «• 
lavato al sedgio opiacopalo iì Vicecsa nel 10 
gennaio tSSS. 

IHTERESSi DEL PERSONHE DAZiiBIO 
Il giorno 20 corrente il Consiglio co­

munale di Vicenza ha epprovato in se­
conda lettura il regolamento per gli 
impiegati daziari e la nuova pianta con 
notevoli miglioramenti per tutto il per­
sonale votando all'unanimità il seguente 
ordine del giorno: 

< Il Consiglio comunale, adita la .re­
lazione della Giunta: 

« 1. Approva le proposte modifica^ 
zioni alla pianta organica, del perso-, 
naie dell'Amministraz one daziaria è, ne 
autorizza l'attivazione con effetto dal. 
1° gennaio 1903, ' restando impegnata 
la Giunta di presentare al Consigliò 
nella sessione di primavera delle, pro­
poste ooncroto circa il mantenimento 
0 mono della percezione diretta, e di 
porgere al caso tutti gli opportuni 
provvedimenti per assicurare la stabi­
lità e l'avvenire del personale daziario. 

«2 Approva ohe l'art. 6 del Rrgo-
lamento organica sia aggiunto il se­
guente capoverso: 

«Potranno essere nominati assistenti 
anche gli addetti al personale subal-
tifrno I quali, oltre essere anziani in 
servizio, si siono distinti per intelli­
genza e attività nella difesa dell'inte­
resse comunale ». 

A d « w H a r o f a U e !nte i» i tpe> 
t a C i a n i e a prevenire postumi lagni 
ricordiamo in tempo ai nostri abbonati : 

1° ohe avranno diritto a concorrere 
al premio della apleiidida Bicicletta dli 
vlaygio, espressamente costrutta dalla 
premiata fabbrica T- De, Luca (del va­
lore di' L . 8 0 0 ) s o l t a i i t t o quegli 
abbonati che avranno versato all'Am­
ministrazione l'abbonamento annuale 
a n t a o E p a t a di liie 16 per il 1903. 

id" che col giorno 31 scade il ter­
mino utile per il versamento, poiché 
alla mezzanotte del 31 gennaio avrà 
luogo l'estrazione a sorte del premio 
suddetto 

Sooietà Alpina Fg<iHlana. 
Por dumenici 25 curr. è proposta una 
gita da S. Giovanni di Manzand, attra­
versa Il Bosco del Romagne, a Civl-
dale. 

Partenza da Udine ore 8; ritorno 
(]a CìTidalo ore 17,40. 

BBMeflÌB*n«a. Il Cbm!Uito'Pi<o-
tottóre dell'Infanzia con'animo vi'ra-'-
mente grato riiigazia la Spettabile Casi»' -
di Risparmio di Udine per avara erù' • 
gate sugli utili dell'Esercizio'' 1802 
lire lOUO per la Società Protettnee 
dell'Itifanzia, lire 200 per l'Ambula­
torio e lire 200 per la Gulonia Alpiiia, 

~ Alla Scuola d'arti e'mastieri per-. ' 
venne, col tramite della Società ape* 
raia, la somma di lire lOUO, ohe anche > 
quest'anno, il Consigliò della ' Cassa di 
Risparmio di Udine elargiva a beiieitaro ' 
della. Scuola stessa 

Il sottoscritto anche à nome dal 
Consiglio direttivo compie il grato'do'-'- ' 
vere di esternare pubblicamente i'tehai' 
delle'più vive'gràziè' ài rappi'eseatanti' 
della benemerita istituzione. Che oO'it sì 
illuminata- generó'sità sussldia-'ariaai dà' 
parecc'hi anni la scuola dei- giovani 
operai. Il Dirett. 0. Del Puppo. 

L a S o o i a t i F i l e d r a m m a * ' 
« i o a T . C i o a n l diede lersera' ai 
Minerva l'annunciato trattenimento ebe 
ebbe esito brillantissimo.' ' ' '. 

Il numeroso pubblico applaudi'la lo-' 
devole esecuzione delle dae commedie ' 
di Gallina, Qnente de novo & AmoT ' 
in paruca nelle quali si distinsero kpé-
cialmente la brava e bella signorina' 
Maria Prandini e il sig. To.so. 

Quindi ebbe luogo il balio,di fami­
glia che durò animatissimo sino alle 2, ' ' 

I ballabili del m Montiiìo getitilmenie 
ceduti per l'occasione alla ' Soèi'é)à| ' 
piacquero assai « furono applaaditis-
Bimi. 

U n E n e e n d i a a V a * . Nei pò- ' 
meriggio di ieri accidentalmento s'vi,> 
luppavasi un incendio nella .Atalia e' 
fienile del consigliere comunale Gol- ' 
lovigh, 

Accorsero tosto sul Iqogo i ' i^Qstri '; 
pompieri col loro capo' M, Pett^éllb, '' 
i'ing. Cantoni e l'assessore Pignat. In ' 
breve riuscirono ad estinguere l ' in­
cendio che cagionò un dàniio al pro­
prietario di circa 2000 ii.rtf. ' ' • ' 

!i morte asfissiato 
nell'osiea*ia della «Lupiajf 

Mercoledì sera certo Vincenzo di . 
Biagio fu Bernardino, dì anni 75, ai ' 
recò nella sua stanza da letto per dor­
mire come al solito, in casa - del fra­
tello ohe ha osteria ih Via Pràcòhinsó'' 
all'insegna della «Luna». 

I famigliari ieri, non vedendolo scen­
dere dalla stanza, vi salirono e trova-, 
rono il disgraziato al suolo'gia'cadàvere. 

Dallo indagini fatte, ' eectJ ^d.me si ' 
ricostruisce la morte dot' dis^ràisìàto'." 

Durante la notte, oooorrendtijìli di' 
accendere la candela gettq il zolfanello 
che andò a fltiìre ii\ una sputtaochiéra .< 
pieiia di'segatura di legno. ' ' ' 

Siccome ìl.zolfanqllp era ancora aò-' 
ceso, la segatura prese fuòco e dti-' 
rante la .notte andò aiimentàudòsi bi' 
estendendosi por modo da produrre tale , 
fumo cho al povero uomo toglieva II 
respiro. • 

Si svegliò egli di soprassalto e alza­
tosi dal letto prese ' la ' spattktiohi'era ' 
motteadola alla finestra che apri; tu ' 
quel mentre però soffocato dal forno ; 
caddo riverso. 

Avvertite le autorità e chiamato il 
medico questi non potè altro cUà'con-
statarne la morte. 

II fatto ha prodotta viva impressiona 
nel popolato quartiere di Via PracolilosQ; 



Ji,esttun a l t ro g iornale della ei t tà dà in 
pvQti') ill'ubbotìameiito più basso di- altri giornali. 

premio ai suoi abbonati-un regalo di effettivo valore come lo dà il " Friuli ^ pur mantenendo 

P A I L A CAPITALE, 
. , Alla firma de) ducreti 
/joma SS r-.Al Quirinale, per la 

coniiueta.firma dei decreti, maacavuiio 
gli ,;OdaraTnii ZaaardtilU, Giolltti, Qi 
Broglio, Nani e Buionzano. 

Dopo la firma il miiiistro Prinetti si 
trMtemie a,parlare oul Ha della qni-, 
atioqe: del Venezuela, .«'quanto oompli-
oataciil bombardpmeDto delle oorazzate 
tedesche. 

., " Pro. é oontro divòrzi» 
Soma SS 1— li!' incatsiDOieto nella 

ohlena^del^Uesù un triduo pel divorzia. 
In questa chiesa padre Zocchi, noto 

predicatore) reazionario, teca UD balorda 
t'ufi'rgnto tra la famiglia cristiana e la 
famiglia, laida. .Non vi fu nessun iuoi-
dento., • I • . • 

.'Sl̂ tkpnra'ado 'Che' il < sen, Paolo Man-
tegtiilia ha'accettato la presidenza di 
un CDinitalo sorto io Spezia collo scopo 
di sostenere là'leggo sui divorzio. 
• Il.cutDitato si propoue di provocare 

iu oittk'e nei llmitroil.cagauoì pubbliche 
nianifeatazioni ÌÀ- favore della 'reòla-
iqata* riforma. 'Anche un-gruppo di con-
sigl%rj:'ì!il()Dliitìali'sI-.'4g»«"rf&lo ftab ed 
ba^lsontatn al Sindaco analoga tno-
zióW'flhe sarh portata all'ordine del 
giOMdf-'della prossima «edata.. ,. 

Wr La ridtot9leÌ)raf(ai.- !.. 
!»;|̂ a j'Ameriga e l'Europa 

t||inbìir dif -eWleWe tra-giornali 
mti'8S"'^i Nel' pomeriggio giuaso 

da^qllib'dialla' 2V)&una' il seguente 
ram^ì(elégr«iM>ìiia inviatogli i)a,|[9arsti 
dirl|s^'ro-deT'giornali Na'w YórK'Jour-

tì';!. ,,. "MolliOtt 2S, ore B,17. 
• ̂ /iiAlVtàitore della « Tribuna » 
•"^'Imflzzo del telegrafo transatlan-

tio(3Jis"'coril senza fili, il Neù}' York 
JówM^l e VAmerican desiderano con-
gr'atùl»rtr"'oon v'oPfél fortunatoevento 
détlà^pr<'U'0^ domunicaziqnia (oediÀnte 
il'^t'élégràfó senza fili fra ' America ed' 
Euripìfi••'•:'•; ' •! .'Firì: ÌTéarst». 

l ì séoiitòre- &Oix gli rispose cosi : 
< Ijléto .élfe la •gemale e prBti<;à iaven-
zi()n'e',iìr in italia'no. se,rva a tóndare. 
Bcsnprà pjù. saldi ,i vinquli fra, le na-, 
pigiti e.'l'à.statupa di tutto il mondo, vi 
rtdiuotìi'P-'''''Èortése sal.utp, ringraziali-
4̂ T..i-,''f,*ji 8?M*'8 pontino»... • . , 

Un bei raccontino 
,l'S''òyd,''sui giornali Idrgamonto dit-

fus(j,()iif^,to .racpoptino, morate: 
Domenica sdorsa.a Homa le allieve 

del' /Coosérvatorio - -andarono con le 
«rf ig|ie>,di. Maria >, a bauiare la paoto-
tol». »r Pam 

Fra I'IB..educande, dell'istituto retto 
dalttF suore della Croce vi erano due 
figliuole del.ministra Gocco-0<'tù. . '-.. 

Si';na;n<a che qua.ndo la suora .'pre­
sentatrice ' disse. -^ presentandole al 
Papa-^ Le •signorine Cocco Orlù !.,..• — 
Leoiè Xlll'teoe un gesto di' sorp.cesa... 

La suoca/uggiunse : — Sono le, prime 
dell' Istituto, brave è buone !. . , 

I|j P,ap>, allora:,.,—.Dio vi,benedica^ 
flgli,Hble,i,/a,,<6tccia diventar bupnq.'vo: 
atro .padre'! , , - • 

Fftì'v'qiij ••l'eaifloanis poóbòhtino. A! 
qttal^'^fc:-,̂ .; il^ffltto è,verp •— pqji mis 
par,flipr di luogo aggiungere .qualche 
rijja'per far rilevare lo strano oon-
tei;no di questo minisirio, liberale in 
piazza e cleridale in' casa.' 

l'à'dronlssimo l'orior. Cocco-Ortu di 
mandarb le sue"'iflgiiotb In convento e 
di iifie parteoipài'Q ai baci di cento­
mila sacre pantofole, pratica rispet­
tabilissima come ogni altra d'ogni altra 
religione ; ma allora non firmi dei pre­
ghiti'.por .ottenere dalla Camera l'ap­
provazione d'una legge quàlo è quella 
del divorzio,..opotrp cui il Vaticano fa 
fuòco ì e flanima, 8 b'apdiscé penitenze 
e tr'idî t. Son queste sconcordanze che 
dàn poi ragione ai clericali di grid(E '̂e 
contro r;!'anticlericalismo di maniera, 
contro';le convinzioni male in gambe 
dello ^tatojll ,'ìr(>.>>t9 ali» Chiesa, Poi­
ché SI 'potriit èssere — e noi stesai ab­
biamo .-jndi'òat'o ' dejsii ' esempi — reli­
giosi è. pur divorisiati ; ma ò inconce­
pibile tlh divorziata clericale. Ossia, si 
può capire che risultino conciliabili 
due simili pr.incipii astratti, ma quando 
si esca dal campo di questi principii 
pqr passare ,ÌQ que|lQ,dplle,(:on.yeqieiizQ 
politiche, non è più possibile la conci-
Uazlpne di.i termini stessi. 

Ecco quanto può avvenire allora 
quando nella famiglia non è l'applica­
zione austera e fedele di opinioni li-
berjtwente'professato fnori di oana, 

Cnsl, quelle due figliuoletto, .noli'u-
djre II vegliardo far voti pereitè Dio 
faccia diventar buono il loro p'̂ dre, 
saranno ,;tàte costrette a spapettaro un 
padre cattivo, diverso da quello.che 
esso conoscono ! ' -

B! poichò la b)tità non bn da venir 
giudicata alla strpgua di part'.colai-; 
criteri religiosi, mi pare (ibo l'invo­
cazione del Pcntcfloe sarebbe statd p,ù 
giusta, s'egli ave-iso dotto alle pie fan 
ciulle : Chu Dio ruocia diventar vostro 
padru un {locó piii cueroiite ! 

Questo si ! 
FKDALTO. 

CORRIERE MIIAHESE 
, . (ìfosira corriapondema parUeotan), 

Milano 'i\. 

LA NUOVA GIUNTA MUNICIPALE 
(Mam) Avete già daio notizia 4nlla 

adunanza di stanotte a Palazzo Murino 
fra i oonsigtiori comunali componenti 
la maggioranza dei partiti popolari, 
adunanza,che condusse alla nota solu­
zione della crisi, 

Da tale riunione della maggioranza 
due buoni frutti si sono avuti: -

\. ir partito radicala ha dato una 
prova di vitalità, forza e sicurezza; ed 
è dsoito' cob onore mostrando.anche 
sincero spirito di abnegazione e non 
venne meno alla parola davanti al 
corpo elettorale, verso cui gli eletti 
contraggono un impegno morale, 
..'i. La'Ieg'a'dei partiti popolari a Pa­
lazzo Mikrluo si è veramente rinsaldate^ 
a accordata;- l'unione d«i 3 partiti-nl-
leati ha fissato pertanto il terreno su 
cui comunemente potranno procedere 
nel lavoro di riforma democratica Se 
i duo partiti, socialista e repubblicano 
non partecipano al governo comunale 
por ragioni interne de! rispettivi par­
titi, 1 consiglieri dei due gruppi però 
assisteranno cordialmente la Giunta e 
con,essa procederanno compatti sulla 
via delle riforme, nell'attuazione del 
programma. 

DI nuovi entrano nella Giunta- l'ing. 
•Conoourd", l'aw. Gonfalonieri e l'in-
'dustrlale Ugo Pinzi. ' 

.Non occorre dire cho'~ i moderati, 
che g'Oivano giii per it Commissario 
Regio, hanno- provala una nuova délu-
sioae\ ' 

GIORDANO COMMENDATORE 
Giunse oggi notizia che il Ile di 

molli-propria ha nominato commenda­
tore per merito artistico, il maestro 
Umberto Giordano, autore delle bellis­
sima opere Andrea Cliènte'', Fedora, 
ed altri lavori musicali pregiovolissimi.. 

La mei'itatissima onor'ilcenza ha pro­
dotto buonissima-impressione a Milano-
ne è soddisfatta perchè Giordano è, si 
può dire, uno dei suoi: figli più ono­
randi. 

IL SERVIZIO POSTALE \^ AUTOMOBILE 
Già a lloiuà venne fattòuUn esperi­

mento, coronato da lieto successo, di 
applicazione degli automobili al servizio 
postale; però quella non fu: c)ie un 
espe.rimento; a MIIHUO oltreché di espe 
riraento si tratta di ver» e propria 
iaituazione. , 
', Difatti & giunto qui il cav. Stettiiier, 
capo gabinetto.del,ministro Galimberti,, 
per attivare rappiicazlone degli auto­
mobili ai seguenti servizi postali : 

1. Presa e consegna pacchi e corri­
spondenza alla stazione ferroviaria, 

2. Presa della.leltere'o^stampe.alU 
'cassette postali cittadine, 

8. Consegna delie lettere e stampe 
a domicilio. 

4, Trasporto corrispondenza agli uf­
fici 'succursali e suburbani, 

Con questa riforma l'amministrazione 
postai^ si ripromette un grande bene­
ficio di rapidità nel servizio. 

L'atti?ità del Uliiiistero -Hiilla P.-1. 
. in Ungheria 
'̂  (Nostra CorrispoQdonza). 

Budapest, SO 'gdnuaio. 
L'nnico bilancio che tanto nelle Com­

missióni oome in piena 'Camera venga 
votato quasi senza opposizione di sorta, 
À da 'anni quello del Ministero dulia 
pubblica istruzione e culti Anche i più 
decisi avver.-iart del ' Gabinetto vedono 
l'alta importanza ' nazionale, culturale 
ed economica della missione di questa 
duplice dicastero e non, possono a meno 
di riconoscere che il ministro Wlassics 
adempie ad essa nel modo migliore che 
si possa desiderare. Sotto il.regime la 
scuola è'divfjnuta un potente fattore 
impulsivo doll'idea nazionale ungherese 
nmitaria ed è divenuta altri'sl il centro 
di quegli studi che sembrano maggior­
mente indicati a distogliere una parto 
della gioventù dai corsi soientifici, so­
verchiamente frequentati, por avviarla 
alla pratica commerciale ed industriale. 
In questa tendenza il ministro è vali-
daraeate appoggiato dall'assemblea le-

I L F R I U L I 

gislativu,. mentre una ptirte della popo­
lazione lo seguo di mal. animo. 

Poiché, sebbene in tutto le disposi-
zicni che vengono d<i lui emauate sin' 
scrupolo.-^ameiite risputtata la legge 
sulle nazionalità, i nazionalisti estremi-
—• in seguito alia rigorosa applicazione 
delle dispusizioui di It'gge sutl'inìiegna-
raonto obbligatorio della lingua ui'glio-
resH e in seguito agli ut-diuiimenti che 
tendono ad ailuvaro la,gioventù nello 
spinto na-z-ioniile —•. temono di perdere 
sempre nuggior terreno por le loro 
dottrine, e per Iu loro aspirazioni 

' D'altra parte le confessioni, e spi'Cial-
mento il Cattoiicisino nell'azione d'olio 
Slato tendente ad accentrare in, î ò e 
ad uniforniiro l'impulso direttivo'dell>s 
souole VI dono t-,n pelinolo pur Tinge 
runza da loro esercitata per i'addieiro 
nell'insegnamento e ne menano alti'lai. 

Ma tulio CIÒ non- vale a far deviare 
il ministro Wla8,4Ìos dall'indirizzo ohe 
egli s'è proposto: ed anche a questa 
sua fermezza — altre che agli altri 
suoi meriti -.- egli dove il costante od 
ognnr crescente favore del Parlamenta, 
Anche nell'ultima iseduta della Com­
missione finanziari»: della Camera dai 
deputati tutti partili — ad eccezione, 
naturalmente, del cloi-ioale partito del 
popolo — gli manifestarono la loro 
piena approvazione, a gli schiarimenti 
chiesti dai vai t aratori non fecero che 
offrirgli l'occasione di far conoscerci 
risultati delle aua attività e di annun­
ciare i suoi ulteriori- piani di riforme. 

Il ministro Wlassios persegue il du­
plice scopo di-innalzare gl'istituti di 
educazione, ad unilivello che corri­
sponda alle esigenza di uno Stato mo­
derno e diseducare alia patria buoni e 
utili cittadini: .e molto egli ha già ot- j 
tenuto nell'uno e nell'altro senso. Le \ 
scuole popolari han^o raggiunto, mercè ' 
le sue cure. Uno sviluppo grandissimo: \ 
e cosi puro'le sale'di lettura e i ri- ̂  
oreatoi-I, corrispondenti alle più alte , 
esigenza della pedagogia e dell'igieno. l 
Uno dei migliori risultati delle scuole ' 
popolari è d'impriniere ai fanciul.li sia : 
dai primi anni il sènso della vita pra- . 
tica e di apprendere loro le cognizioni, 
di cui avrahh'o maggióre necessità nella' 
carriera ohe dovran'no Inlraprondero, A 
questo scopo servob'o mirabilmente an- j 
che le cosidetie scuole di ripetizióne 1 
agricole' di cuî  è ora istituito un gran i 
numero anche per'fiinciulle, 

Cìui', come .in geijerale, in tutti ,gli 
Stati d'Europa, regima ancora il pregiu­
dizio di far disertare alla gioventù le 
carrioro commerciali e industriali per 
avviarla alle pi-nT'-ssioni dotte. 

A togliere un simile pregiud'zio il 
ministro Wlassics ,mira con tutte le 
sue cure. Per. questo egli lavora ad 
innalzare ognoi- pi.ù̂  il livello dell'inse­
gnamento tocnioò industriale. 

Un gran vantaggio offre in questo 
senso il Musco teciiologico industriale, 
nella cui biblioteca si raccolgono nelle 
ore.serali numerosi operai ed indu­
striali, ad allargare la, cerchia'., delle 
loro cognizioni. 

Per essi.poi sono tenuti vari corsi 
d'insegnamento, divisi per sezioni, per 
istruirli sia nolle speciali materie che 
loro tornano più utili, sia nelle scienze 
generali. ' , 

Le scuole superiori' di commèrcio 
sório' state cosi riformate, da corrispon­
dere 'ù tutte le più ampie esigenze. 

Le ..Acoiidomlo oommorciali di Buda-
post e di Kolozsvar possono oramai star 
a pari con tutti i jnigliori istituti del 
genero che esistono all'estero e l'Ac­
cademia comtnercifile .orientale è un 
istituto veramente unico nel suo ge-
nore, che offro alla gioventù labori"fa 
ed intraprendente la possibilità di al 
largare le. sue relazioni, commerciali 
ni?gli scali del Levante. 

Non minori cure, rivolge il ministro 
Wlassics allo scuole medie e superiori, 
alle scuo,le superiori femminili ed a 
quelle magistrali, nelle quali ha pure 
introdotto molte ed importantissime ri­
forme 

Nel campo d.egii studi superiori, alla 
facoltà di medicina al Politecnico sono 
stati applicati, pur filli esami, nuovi re­
golamenti ,i quali oiTrono sicure garan­
zie che i candidati laureati posseggo!no 
tutti i requisiti che da loro si richie­
dono. — L-j prossima riforma radicale 
delTinsognameuto giuridico completerà 
dégnamente llopora del ministro, cou-
tribnendo a togliere numerosi inconve-
nienti che ora si lamentano nella car­
riera dei giuristi. 

Oltre a queste importiintisaime 'ri­
forme il ministro Wlassics pjtè accen­
nare dinanzi alla Commi,ssione finan­
ziaria anche ì numerosi successi otte­
nuti dalla sua atiivìtà in materia di 
culti e d'istituzioni artistiche, culturali 
ed umanitarie, — Si comprendo quindi 
coma la sua relazione abbia liovnto 
suscitare unanimi e vivissimi applausi. 

Marius. 

'j'ss'tìtstss^a 

Il traaico listerò di Bitoito 
Una nuova versione 

Bdti SS - Il giudice Istruttore Bai 
è ritornato da Ui'.onto. Noi villino Mo-
dugno vr fu un confronto Ira II padre 
del tenente- Modugno e la cameriera, 
la quale alcuni suppongono fosse la 
limante del t<>nente.' Ku interrogato 
tinche il sindaca t'iono. 

, l)um.ini probabilmente la Camera di 
Consiglio SI riunirà per la legittima-
ziono dell'arresta del Mudugno 

L'uli-ma versione è questa: la Vin-
ceuz Ila DI Cagno si sarebbe suicidata 
perchè il tenente Cianehi si era fldan-
zato recentemente con una distinta 
sigiiorin» di Taranto, ove fu visto la 
sera dui '27 dicembre a teatro insiemo 
alla famiglia della fidanzata. 

iQSCDdio In una WmnU il siornaie 
Cremona 38 — Stanotte si sviluppò 

un incendio accidentale nella tipogralìa 
del giornale La Proììincta, distrug. 
goodo i mobili, l'archivio ed i caratteri. 

Dagli operai, dai soldati di artiglieria 
e dai pompieri, accorsi sollecitameote 
e la CUI opera tu lodevoliasima, venne, 
salvata la cassa, Nessuna vittima. Il 
danno ascoude-a circa dodici mila lire, 
ma il proprietario è assicurato. 

Caloidosoopio 
L'snamaitloo. -7- Doniaol, 94,-8. Timotso. 

-• x ' 
Clfemarlde slorloa. — 23 gtnnaio iS58, 
Diploma del patriarca Nicolò di Boe­

mia per il quale — affinchè la 'Torre 
di T'olmezzo si copra di trgoli 0 riesca 
immune dal pericolo di consueti, in­
cendi — cede un fondo presso Invillino 
per rimpianto d'una fornace e costru­
zione di laterizi con ì quali s'abbiano 
a coprire le anse della Torre (L'arci 
diaconato di Toìmeizo p..77) 

'•<s'a*--

Camera di Commercio., 
Corto mtdio dei vaio i ftubbtiai 0 dei cambi 

M'giorno 2t gttiKaia 1603 

•I. 
•/. . 

•/. 

RENDITA e 

» 3 '/. 
. 3 • / . • . 

Azioni. 
fianca d* Itùlia ' . 

.Forrorio Moridionali 
> Mediterraneo 

Obbligazioni. 
Forrov. Ud-ne-Voatebba 

„ Merìrtionall 
„ Mediterranee 4 
, Italiane 3 >, 

Città di Roma (4 ", oro) 

Cartelle 
Fondiaria 0auoa Italia 4 'I, 

» , 4 ' ' . '.-
. „ Caisa R,, Milano 4 "/o 
' Il u n n 5 •/ , 

„ I»t. Ita!, Roma 4 •/» 
Idem 4'/ ."/ . 

Catnbi (oheques - a vista) 
Fraiicia (oro) -. . . . 
Londra (atoriino) , 
Germania (marchi). 
Aiiatria (corocel , , 
Pletrobargo (rubli), 
Rumaula (l^i)'. -'. .-
Nuova Yo'k (dollari) . 
Tnrchia (lire tuicho) 

•/. 

103 
ioa 
9» 
71 

919 
SB4 
400 

49» 
84e 
bOS 
34S 
516 

505 
518 
512 
515 
605 
518 

100 
25 

m 
104 
265 
,98 

ì» 

TN MOKTE 
di 

ANNA BOHAMNI 
AWamiiio Ateisandt'oSlìueh e Famiglia. 

Nolla immano sventura chejvi ha col­
piti, io VI patterò il linguaggio dal cuore. 

li più grande cunl'urto nel lutto di 
cui foste vittim» ò quella della fami­
glia, poiché la Vostra fu pure la fa­
miglia di Cilici che non. è più. Con­
centratevi dunque noll'afletto santo del 
focolaro doinijstiuo 0 lo spirito di Lei 
aleggi sul Vostro capo quale genio be­
nefico e consolatore, 

— Vi porterò la voce della filosofia. 
La cara Anna Vostra non è inorta; 

Essa ha rimpatriato, dopo di aver sol­
cato la parabola di tutta della vita-9 

— VI recherò la parola del sentimento, 
Kssa non è morta, ma è tramontata, 

lasciando di eè lungo ineffdbile desi­
derio ; come il placido e mesto tra­
monto, d'autunno lascia ti rimpianto,del 
giorno che muore. Nella intimità del 
focolare domestico Voi ragionato ma-
linconicamentR di Lei. E il cielo, il bel 
cielo opalino Vi parlerà di Lei e Vi 
parrà di vedere, radiosa figura di santa, 
l'egra vogl iarda che ni;^ ha potuto re­
sistere ai rigori brumali dell'anno e 
della vita.. E la mano tremebonda 'Vi 
benedirà nei figli e ne' figli de' Vostri 
figli, e le labbra vetuste avranno per . 
Voi il bene che Le avete volato, per 
le. cure ohe Le avete prodigata. ,, 

'— Vr recherò un pensiero morale, 
Un altro conforto è a Voi serbato; 

quello di poter additare ai figli il sen­
tiero del'la Virtù, solcata dalla cara 
defunta. 

Del Mestre. 

Vedi appendice in IV pag ina 

Giuseppe Borghettl diVaitor* r;,vonMbiU 

Premiata Società Friulana 
per l'industria dei Vim-ni 

successa alla premiata fabbrioa 
• «-. R h ò e C 

Capitale sociale L, {6000 - versato 
I Signori azionisti sono convocati in 

assemblea generale ordinaria pur il 
giorno di lunedi 9 fubbra-o 1903, ore 
16 e mezza, nei locali della suddetta 
Società in Udine. / , 

Ordine del giorno '.'• ' 
1. Rcliizione del Cdnsigl 0 d'-\mml-

nistraziuhe. 
'3. Relazione dei Sindaci. 
3. Approvazione del bilancio 1902, 
4, Nomina di tre consiglieri, 
ti. Nomina di tre Sindaci e due sup­

plenti. 
Gli Azionisti che intendono di inter­

venire air.\s3ombli-a generale dovranno 
depositare le loro Azioni almeno cin­
que giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza, presso la sede della Società 

Occorrendo una nuova convocazione 
avrà luogo 11-33 febbraio alla stessa 
ora e nei locali medesimi. 

Nelle ore antimeridiano d'oggi ces­
sava di vivere 

GIO. BATTA LOIi 
La moglie Carulina Pini, la figlia 

Fi-ancesoa ed il genero avv. Giusoppo 
Nirais ne danno dolenti il triste an­
nuncio. 

Falmaaova, 23 gennaio 1903. 
Le onoranze funebri saranno reso il 

giorno 24 oorr. alle ore 14. 

MDQic'pio di S. Mìa nel Friuli 
Avviso di conco r so 

'In seguito 4 collocamento a riposa 
del T-.tolare e a deliberazione 23 di­
cembre 1902 resa esecutiva, è aperto 
il concorso al posto di Segretario di 
questo Municipio coll'aunuo stipendio 
di lire 2200 e coi proventi inerenti 
àll'ufScio di cancelliere del Giudice 
Conciliatore. 

Chiusura del -concorso ai 12 feb­
braio p V. - • .' 

Por ulteriori int'ormazioni sulle spe­
ciali condizioni dell'avviso dì concorso 
rivolger.si alla lucale Segreteria Muni­
cipale. 

Il Sindaco, Cedolini. 

MliTtil 
TUTTI 1 &10BNI 

dal le oii>e 12 imer. 

trorasi alla PasticcBì DOBTi 
VIA MERCATOVECCIIIO, 1 

TuUt i Giovedì e Domeniche 
mcringhe e storti sUa Panna 
di lailprin. 

Servizio speciale completo per Npzzo, 
Battesimi 0 Soires Assortimento sac­
chetti raso, bombonière ceramiche, 
confetture e Fondant. 

Prof. E . CHIARUTTINI 
Specialista m le calatili; iatarnii a ueiTCse 

o o n s u l l a x i a n i 
ogni giarbo dalle ore 11 '/, alio 12'/« 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) u. 4-

CASA DORTA 
MercatoTecctiiQ H.l-Appartameato i'afOttare 

Becondo piano. 

Premiato Stabilimento AGRO-ORTICOLO 
S. BURI n C.i - UDINE 

PIANTE ornameulali — Piaate da frutto — GELSI 
SEICENTI da graude coltura, da orlaglie e da dori garantite 
FIORI FRESCHI GIORNALMENTE nel Negozio Via Cavour 

Stabilimento Via Praoohiuso con filiale in STRASSOLDO 
v r 0}aie(a.exe C a t a l o g ' o -m 
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Dalla morte alia vita 
Roman» eriginalt parigino 

M 
O A R X J O M I I É I R O U V J S I E J 

Finalmente era sola. 
Sola, no. 0 
La sua cameriera, Anna Maria, l'a­

spettava. 
— Ali... sai qui — disse la contessa 

distrattamente. 
La brunetta la guardò meravigliata. 
Curto ohe c'era. 
Non bisognava oooupar^i dell'abbi-

gliamunto notturno, un abbigliamento da 
sposa, lo cui parti diverse erano belle 
e pronte? 

Un gran fuiico ardeva nel caminetto 
Duo candolabri carichi di candele illu­
minavano la stanza screziando tonde e 
mobili. 

Uianca guardò appena gli oggetti che 
la bretone le presentava. 

— Metti questi roba dall'altra parto 
— ordinò —' e lasciami, 

—. La aignora contessa non si spoglia? 
— Più' tardi. 

W»lll«ltlWMIIIIIWlirillllll—IKi'IIWilllllMH>|IIHj|l|IIUII|ln 

Anna Maria non ai mosse. 
Bianca ripetè, ma dolcemente, piut-

to.sto in tuono di preghiera che di co­
manda: 

— Lasciami, 
Anna Mar'a tese le braccia e si ao-

oinso ad obbedire. 
Ma si immaginova ohe lo spose do­

vessero essere ben diverse, più pre­
muroso a farsi belle per lo «poso. 

Questa non ai conformava affatto alle 
prescriz ani del Cantico dei cantici, il 
quale vuiilo che la fidanzata si profumi 
e si disponga a ricevere l'amato con 
tutte le civetterie di un' ardente pas 
sione. 

Ma bisognava partire. 
Anna Maria vi si deolsn a malincuore. 
Disse: 
~ ,Se la signora contessa ha bisogno 

di me, non ha che da suonare Non mi 
allontano. 

— bene, bene... Slete libera Anna 
Maria., Non abbiate timore 

— La signora contessa non ha nulla 
a dirmi ? . 

— Nulla, 
Nell'accento della giovane signora 

v'era una Tivaoità febbrile. 
La bretona si inchinò, ma il suo vi-

IL FRIULI mmmm. 
setto furbo esprimeva una grande me­
raviglia. 

Questa inditftirenza non era naturale. 
Che cosa enciiedeva dunque? 
Gii. il viaggio della sua padrona alla 

Jonchère, viaggio singolare durante II 
quale si era fatto a meno dei suoi ser­
vizi, le aveva inspirato strano riflessioni, 

13 anca udì gli usci rinchiudersi, e 
liberatasi prudentemente da quel testU 
mone importuno, sndi'tte presso il ca­
minetto ed apri la busta datale da Ce-
sarina 

In quest'ora decisiva della sua vita 
vaghi timori le str.ngevano il p-lto. 

Non era senza inquietudine sul ri­
spetto dei patti ohii olla aveva impoito 
al conte di Vannoise accettandolo per 
manto. 

Da tiualchfl ora il conte lo pareva 
tenerissimo, premurosissimo,dacché spe­
cialmente il si Folennemonte pronun­
ciato prima alla mumaipaMth, poi alla 
chiesa, aveva fatio nid questa Niianzata 
che era onrtiimenlii molto desiderabile 
a causa della sua fortuna, ma anche a 
cau.ia della sua bellezza. 

Forse non si comportava cosi che 
per masoherare agli occhi del mondo 
il Iato ridicolo della situazione di un 

marito privo di diritti reali; torso anco 
ciò rivelava l'intenzione di venir meno 
all'impegno proso, 

Eppoi questa lettera misteriosa la 
tormentava 

Dalle prime parole il suo volto al 
illuminò. 

Mano mano che procedeva nella let­
tura i suoi linouinentl esprimevano una 
aoddi'<fazione amara ; un sorriso di sprez­
zo inores|ò le sue labbra rosee. 

I suoi dubbi prendevano corpo S'era 
ingannata supponendo nel conto di Vau 
noise una delicatezza e un sentimento 
obî  non aveva, 

DocK t̂amente ora lei che aveva avuto 
ragiono contro la duchessa e contro 
gli altri. 

Quest'uomo era veramonte quale il 
suo prosentimento glielo aveva dipinto: 
mariuolo e fal.̂ o; la luce HÌ fftcova ngli 
occhi suoi. Glia avrobbe avuto tutto a 
temore da lui, ma il casa le venne in 
soccorso al^ultimir momebtd dandole 
un'nrmà, una^terribile arma con cui 

'poteva difendersi m< glìo che con un 
revolver od un coltello. 

Se Cesarina aveva creduto — ed era 
un pensiero naturalissimo — eccitare 
la sua collera, si era ingannata. 

Bianca si sentiva completamente sol- ' 
levata da un terrore, liberata da UB 
incubo, 

Vaunoise aveva forse l'idea di mia' 
care alta sua (iromessa ; poteva venfre. 

Oramai la situazione poteva esfl̂ era 
superata facilmente. 

Bianca stette iiiì iàtanie'p'ensósif, con 
la testa appoggiata alla manî  siniatra) 
con gli occhi erranti peLsefAtCo, ' ' 

La pendola segnava le dieoi e mesta. 
Il silenzio più' profondo -'regnava at­

torno a li'i. 
Bramino ripetutamente la lettera di 

' Cesarina. Non o'era da Inganaarsi, Era 
proprio scritta dal conte, 

I Ma a ohi era diretta! 
Poco importava II tradioiento non 

' era meno Sagrante, Il movente che 
aveva spinto Fjllppo di Vaunolae a 
chiedere la sua mano non poteva èsser»' 
messo in dubbio, 

Ella avrebbe dovuto irritarsi, e aor-
rideva di sprezzo, > 

Che cosa poteva importarle oramai 
dei sentimenti di quell'uomo? Non lo 
aveva mai amata; non lo amerebba'mail 

Verso le undici tia lieve rumore oha 

(Continua), 

Le inserzioni per ii "FPÌBIÌ , . si pieevono eselnsivanìantB ppesso l'Amministpazione dn! Biopnaie in Udine, Via Ppefettara N. 8. 

GOTTA 
Reumaiismo ar l icolare acuto > Nefriti acute 

guariscono con l'uso del 

— NEON "-
PIXIMO DISI DIURESTIOI' 

Unico per la emissione dei câ looli - Nou.ha azione cumu'ativa 

Prezzo : L. S, la bottiglia ~ Per posia L. 6.00 
Xlappresontantl per Xlonaa e l'Estero: 

Sigg. CARLO e FER0I1AND0 DU B'OÌS - Piazza S. Marca IS - ROMA 

In vendita presso l ' Istituto chimico del 
Prof. Guglielmo Vetr>ano 

NAPOLI — Vìa Roma, N. 106 (Largo Cariti) p. p. 

fasOsilGi JUJE3 JP» A , S T 1 C H J I E I 

deiia Madonna della Salute 
0 COM'HOialOSiil. CALMANTI e SOLVOTi 
^ sono ' i'uitiiQO portalo della scieoza e dalla aiperiaoia 
u Guariscono qualunque tosse anche la più ostinata 
'£ Sono 11 più sluoero nnaenllo 
g CO.NTRO la TOSijE CAW.\A o il SIAOHIOZZO i.ONVOLSO 
u Esclusiva Proprietà della FARMACIA DEI CASALI 
3 di G, AliBEttAlSI - BolOgoa 
^ Prezzo Ceiji, 5 0 la scatola . 

lo'ijaado cartolina-vaglia di L, 0,66 sì spedisca uua scatola 
Di L. i./6 ' ae scatole fruDcho. 

Beporilo presto to SiaMìmtnlo C. BONA VIA e Figlio 

cercaitsl in .tutta Italia, per la 
vendita di uo ben introdotto 
articolo. — Mandare indirizzo 
sotto «Aito Guadagno 9112» 
a Haasenstein e Vogler iHlilano. 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire. 0.60 al pacoo. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSCO-UDII 
MBRCATOVKCOIIIO 

VIA PBBFBITUKA 
VIA CAVOUR 

a] sorviaio del Municìpio dì Udìnâ  Depiitaziono Provìnciato, Mome di Piota, 
Cassa dì Kìaparmìo, R, Inteudeuza A\ Fìanoza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini fantasia,^a^Bfters, noles 
in. pelle, in tela di qualunque tbrmuto e prezzo. 

•«* N O V I T À -»« 
in cartoline fantasie, artistiche, miniato, umorìstiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello,, ecc. eccì, 

Àlbums pô ' cartolino in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Àlbums per poesie,. per figurine. Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

LA V E R A 

ANTICANIZIE 
A. LONGÉGA 

Quntft iaiportaatfl prepiirAiiotie, «ensa «ssore na* tintura, poMi«(la la facolUi dl-rì<!oa«rft> 
mirubilmsat4 ai capelli « alla bnrba il prìmìllvo 0 aataral« color* toloudo* c a s t a n o 
« n e i : ^ bellozia e vìtalitA come Qai primi anai dalla gloTlawa. ''̂ oa maeohìa la .palla, DA 
!a biancheria; tsipcdiqea la o a d u t a d e l capo l i r» n'e.favoriaoé lo avliappo,-pallsù It 
eapo dblia forfora, 

XTna s o l a bot t i ce l la d a i r A n t l o a n l z l e LoniEOflKa basta par otteqm. 
reffetto daBidarato e garantito 

L ' A n t l o a n t z l e JLiongrosa h la piA rapida dalle preparasioDl progreuira finora 
flonoaciata; ò proferibile a totte la altre perchò la pia efficace e la pift «oftoftmlea. 

Chiedere 11 colore eho ti deaidera: bionda, castano.o nerô  
Si' venda preuo î \mmiai9traxione del giornale • It Friuti *> a lire 3 alla bottìglia dì 

ragndo formato. 

h', • b, iUkMmifi,»tt.tMmifi. 

Freifliiiti! Fabbrica Bicicleile - OfficiDS Meccsflìiia 

fiQjDiRi l i mm 
ODINE-MCQSvacGO, Viale Teol)aiiloCÌci)!iì,N.2-OBiNE . 

Impianto completo per la .nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica ~ Verniciatura a fuoco 

ÌB 

1 

N E G O Z I O 
UDINE - Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

G R A N D E D E P O S I T O -

Macchine da cucire H Bcidette 
dalle Fabbriche Estera piA acoreditate 

(Wheller e Wilson DUrkopp - Gritzner - iunker e Ruh - llaid Neu 
MUller Humber • Adler • Steyr • Opel eco eoo.) 

+ > 

Bicicleile De LDca da lire 2 5 0 a 350 - Bicicletto raccmaaiitt lire 175 
Si aooortlano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirulli, 'eoe — Camere d'aria di ogni provenienza e qualitii 

Chiedere Cdtaloghi: Macchine da oucira, Biciclette e Gasse forti ̂ ^ 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

La Stagiona » "LaSaiso»,, 
li Figurino dei bamUni 

LA srAOIONE a LA SAI80S looo smliedaa 
egosli par formato, par carts, par it tasta a gli 
asDoaEì. LA drand» editione kh.. in piii 36 a e ­
rini color* j all'uiiaaroUa. 

tu no anno LA STAOIOHE e LA' SAISOtC 
avendo aguAli i pressi d'abbonamasto, dAoDÓ, la 
24'iiainari (̂ ne ai meaê  2000 )Detaiont« w A* 
gunai colorati, 2 Panorama a colori, 12 appoa-
dioi con 200 modalli da tagliara a 400 diMgni 
par lavori-'fammiaiti. ; 

Preiii d'abbonamento;-!• '; 
Par l'iialik Anne Stiri.''' Ùm. 

IHccoh editione L. 8,— 4,&0 MfiO-
OìMid» > > e.— S.— ti—' 

IL FIGURINO D£I BAMBINI è la pnb l̂ai-
sisne più economica a praticamente piA utile par 
le famiglie, e ai occupa esolucivamente dAF;va* 
stìarlo dei bambini, dei quale dV ogni m«è, in 
12 .pagine, una Bottanlina di apiiMidida ilInStra-
aloni e diserai per taĝ Iio e eonfexiona' deijìno-' 
dilli e fignnui tracciati nella Tàvola taneaaa, ia 
modo da esaere facilmente tagliati con eeoiuniU 
di spesa e di tempo, ' 

Ad ogni numero del FiaURINQ DEI BA^SINI 
i unito It ffrilh del foeotare, anpplemento'apà̂  
ciale, in 4 pagine, pei fanciulli, dMicato a «vtgbi, 
a giuochi, a aorpreea, eco,, oArando coal alla madri 
il modo p!& facile par iatruire e oaenpara pi»-
cevolmente i loro figli. ^ >f ^ . .. 

Preiii d'abbonamento: " ', ! 
Per un armo L.4 ~- Sometìre £. SJiO, ' 

?»t associarsi dirigerai aU'Ufficia Psriodiel-
Uoapli Milano, o praiao l'Amainiatraslon*. iM 
nostro giornaie, - ' '*; 

Ifumuri (ti laggie gnUa a thimtHe U ehii/lti. 

ISTANTANKA ',•"„ 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilitti si può luciditro 11 proprio 
mobiglie, — Vendesi presso i'.Aìn-
miniatra'zione del Friuli AÌffezio 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

^8?tì^*SB!~aS" 

\ Thìlura Egizìaiia Istantanea 
per dare ai capelli 8 alla barila ^ 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Por aderire allii domHnde che m perveufiono continuamente dalla mia numi-ros» clientfia per svere la Tlnlnmi 

ilKlggiiituu ili u»H soli) i<ottitilia, allo scopo di abbreviare e SimpMcare con etalletia Capplica*ione, il sottoscritto, 
propnefirio e fubbricHnte, che ullre alle solite sciftole iu due bottiglie, ha posto iu vendita [a T l n t a r » Evl^lsinit 
preparata anche in un solo flacone. ' 

£' ormai constatato cbn la 'r lutara Eg iz iana latnntaneia è l'unica che dia ai capelli ed alla barba il pilf 
bel colore naturalo. L'unica eh- non coutenza sostunii; vcn.'flche, priva di' nitrato d'argento, piombo e rame. Per tali «ile 
P'erogaiive l'uso di questa tìitura e divenuto crmai finneriile, pcichè tutti hanno di gin alibandenate. le altre .fintar^ 
istiiniance. la magK'or partf pn-parate a l)aHe di nitrato d'argento. 

Scatola grande L, * • Piccola L, a .ao . — Trovasi vendibile ia (Idine presso l'Ufficio Annunzi del giornale il' 
e Friuli » Via della Profottnra « 6 ' • • 

"cS'Ii ^ ^ ^ * 

Udiiie IWi -- Tip; Mv l.!»rda«ao 


